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Non è possibile svolgere le attività 
di condotta senza conoscere la 
situazione attuale e la sua evoluzio-
ne. Le informazioni devono essere 
raccolte, valutate e trasmesse a chi 
di dovere. Vengono diffuse in varie 
forme, ad esempio sotto forma di 
carte di condotta, rapporti sulla si-
tuazione, carte informative, giornali 
d’intervento, dispositivi, compendi 
dei mezzi o presentazioni della situa-
zione.

Basi dell’analisi della situazione
Il compito principale dell’analisi della situazione è quello di supportare le attività 
di condotta (cioè nella pianificazione e gestione degli interventi risp. delle 
operazioni) con tre prodotti chiave: il quadro della situazione, la valutazione della 
situazione e il controllo della situazione.

Compiti permanenti

Tra i compiti permanenti dell’analsi 
della situazione rientrano la gestione 
delle basi (dati di base, pianificazioni 
e preparativi d’intervento) e la garan-
zia dell’infrastruttura operativa 
per l’analisi della situazione. È quindi 
necessario organizzare corsi di 
formazione e di perfezionamento 
a livello comunale, regionale e 
cantonale, anche in collaborazione 
con le organizzazioni partner della 
protezione della popolazione.

Fig. 1: Partenariato della protezione della popolazione.
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Basi dell’analisi della situazione

Compiti durante l’intervento
In caso d’intervento occorre 
svolgere i seguenti compiti:

	− Allestire, gestire e manutenere 
un centro di analisi della situazio-
ne;

	− Tracciare e presentare un quadro 
della situazione sempre aggior-
nato e rilevante per la condotta 
e garantire una valutazione co-
stante della situazione per l’anali-
si integrata della situazione;

	− Elaborare, gestire e presentare 
ulteriori prodotti sulla situazione;

	− Fornire prestazioni e prodotti di 
analisi della situazione a favore 
degli stati maggiori della prote-
zione civile, degli stati maggiori 
civili e delle organizzazioni part-
ner della protezione della popo-
lazione;

	− Partecipare all’analisi integrata 
della situazione o dirigerla.

Fig. 2: Prodotti dell’ANSIT a beneficio della condotta.
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Situazioni

Situazione normale
La situazione normale è una situa-
zione in cui le procedure ordinarie 
sono sufficienti per affrontare i pro-
blemi e le sfide che si pongono. 
Si tratta, ad esempio, di incendi di 
edifici o incidenti della circolazione. 
Questi eventi sono solitamente 
limitati nel tempo e nello spazio.

Situazione particolare
Una situazione particolare è una si-
tuazione in cui le procedure ordinarie 
non sono più sufficienti per svolgere 
determinati compiti. A differenza del-
la situazione straordinaria tuttavia, le 
autorità devono intervenire solo in 
misura limitata. È caratteristica la 
necessità di concentrare rapidamen-
te i mezzi e di semplificare le proce-
dure. Esempi sono gli incidenti aerei, 
le inondazioni regionali o le valanghe. 
La loro gestione può richiedere da 
pochi giorni ad alcune settimane.

Fig. 3: Esempio di situazione normale.

Fig. 4: Esempio di situazione particolare.
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Situazione straordinaria
La situazione straordinaria è una 
situazione in cui in diversi ambiti i 
mezzi e le procedure ordinarie non 
sono più sufficienti per svolgere i 
compiti necessari, ad esempio nel 
caso di catastrofi e situazioni 
d’emergenza che colpiscono grave-
mente l’intero Paese, oppure di un 
conflitto armato. La gestione 
dell’evento può richiedere settimane 
o mesi.

In situazioni particolari e straordina-
rie in Svizzera, la Confederazione 
può essere integrata nel processo 
di condotta e chiamata a fornire un 
supporto a livello strategico per far 
fronte ai seguenti eventi e situazioni:

Fig. 5: Esempio di situazione straordinaria.

	− aumento della radioattività
	− emergenze presso impianti 

d’accumulazione
	− epidemie
	− epizoozie
	− conflitti armati
	− terrorismo
	− terremoti
	− caduta di satellite
	− infrastrutture critiche
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Fig. 6: Esempio di situazione rilevante per la protezione della 
popolazione.

Fig. 7: Esempio di situazione rilevante per la sicurezza.

Zone di crisi

Strutturazione dello spazio
La strutturazione dello spazio e 
l’installazione di una zona di crisi 
(zona d’intervento) concernono 
ovviamente anche l’analisi della 
situazione. In ogni allestimento della 
zona di crisi si svolgono processi di 
analisi della situazione corrispon-
denti o viene trattato un segmento 
specifico della situazione. Nell’anali-
si integrata della situazione, i singoli 
segmenti della situazione vengono 
raccolti in un quadro generale.

Situazione rilevante per la 
protezione della popolazione 
BREL
La situazione rilevante per la prote-
zione della popolazione implica tutti 
gli aspetti relativi alle condizioni e al 
comportamento della popolazione e 
alla situazione delle sue basi vitali. 
Parole chiave come protezione, 
salvataggio, assistenza, aiuto e pro-
tezione delle infrastrutture critiche 
sono centrali.

Situazione rilevante per la 
sicurezza SIREL
La situazione rilevante per la sicu-
rezza implica tutti gli aspetti relativi 
alla difesa dai pericoli con mezzi di 
polizia, alla protezione dello Stato, 
alla quiete, all’ordine e alle situazioni 
particolari.

Fig. 8: Esempio di zona di crisi.
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Zona d’intervento in caso di 
catastrofe circoscritta
L’allestimento del dispositivo in caso 
di una catastrofe circoscritta – come 
un incidente aereo, un incidente 
ferroviario o una fuoriuscita di so-
stanze chimiche con conseguenze 
durature per la popolazione e le sue 
basi vitali, in particolare negli agglo-
merati urbani – consiste nell’esten-
sione modulare dell’organizzazione 
della zona sinistrata in caso di un 
evento quotidiano o di un evento 
maggiore.

Dal momento che un evento mag-
giore potrebbe precedere una cata-
strofe, è indispensabile che i mec-
canismi per gestire tale evento 
siano applicati in modo analogo 
anche in caso di catastrofe.
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Fig. 9: Esempio di una possibile rappresentazione.
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Basi dell’analisi della situazione

Zona d’intervento in caso di 
catastrofe su vasta scala
L’allestimento del dispositivo in caso 
di una catastrofe su vasta scala 
come un maltempo, un terremoto 
o una contaminazione radioattiva si 
differenzia dall’evento quotidiano, 
dall’evento maggiore o estremo e 
dalla catastrofe circoscritta nella 
disposizione degli sbarramenti.

Dove utile e ragionevole, occorre 
trasferire gli standard (meccanismi, 
strutturazione dello spazio, installa-
zioni) impiegati per gestire eventi 
circoscritti alle condizioni degli 
eventi su vasta scala. 
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Fig. 10: Esempio di una possibile rappresentazione.
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Basi dell’analisi della situazione

Zona d’intervento labile dal punto 
di vista della sicurezza
Nell’ambito di interventi per il man-
tenimento dell’ordine della polizia 
possono rendersi necessari dispo-
sitivi particolari. Si tratta di mante-
nere o ripristinare l’ordine e la sicu-
rezza in caso di grandi assembra-
menti di persone tramite forze di 
polizia organizzate e dirette in base 
alla situazione. Si distingue tra 
servizio d’ordine pacifico e servizio 
d’ordine non pacifico.



15  

Fig. 11: Esempio di una possibile rappresentazione.
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Basi dell’analisi della situazione

Organizzazione nella zona di 
trasporto o di ospedalizzazione
In particolare in caso di eventi mag-
giori e catastrofi, i pazienti passano 
da diverse installazioni del dispositi-
vo della sanità pubblica. Questo 
percorso dei pazienti inizia con il 
soccorso o salvataggio nella zona 
sinistrata e continua fino alla con-
clusione del trattamento medico. 
Per il servizio sanitario, lo spazio 
viene strutturato in

	− zona sinistrata con installazioni 
del servizio sanitario,

	− zona di trasporto,
	− zona di ospedalizzazione.

Tra le installazioni rilevanti nella 
zona sinistrata rientrano il posto 
collettore per pazienti e il posto 
sanitario di soccorso. Quest’ultimo 
costituisce la piattaforma per il 
trasporto dei pazienti e allo stesso 
tempo l’interfaccia tra la zona sini-
strata e la zona di ospedalizzazione, 
oppure tra la piccola Noria (traspor-
to dei pazienti dalla zona sinistrata 
al posto sanitario di soccorso) e la 
grande Noria (trasporto dal posto 
sanitario di soccorso alle postazioni 
di cura).
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Fig. 12: Esempio di una possibile rappresentazione.
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Processi d’analisi della  
situazione in relazione alle  
attività di condotta

Le attività di condotta comprendono 
tutte le misure e le attività che rien-
trano nel ciclo di condotta, a partire 
dal momento in cui un problema 
viene identificato nell’ambito del 
monitoraggio della situazione (cioè 
dopo l’insorgenza di una nuova si-
tuazione o l’assegnazione di un in-
carico) fino alla sua risoluzione. Dato 
che la sequenza delle attività di 
condotta rimane sempre la stessa, 
tutti coloro che sono coinvolti nel 
processo di condotta acquisiscono 
la sicurezza necessaria per risolvere 
sistematicamente i problemi.

Il ciclo d’elaborazione della situazio-
ne è parallelo al ciclo della condotta. 
È un processo continuo in cui le in-
formazioni grezze raccolte vengono 
valutate e trasformate in notizie da 
trasmettere alle persone giuste. 
Questi elementi sono rilevanti per 
la condotta.

I due cicli – ossia il ciclo di condotta 
e il ciclo di elaborazione della situa-
zione – sono processi permanenti 
della gestione di una situazione o 
di un evento che si svolgono fonda-
mentalmente in modo sincronizzato. 
I due processi sono correlati in 
quanto ogni nuova informazione 
grezza introdotta nel ciclo di elabo-
razione della situazione, che potreb-
be contenere una nuova problema-
tica, confluisce nel ciclo di condotta 
e lo avvia. Così, i due cicli interagi-
scono continuamente l’uno con 
l’altro. Il ciclo di elaborazione della 
situazione deve orientarsi al ciclo 
di condotta, dato che l’analisi della 
situazione è un settore dell’aiuto 
alla  condotta che deve fornire pre-
stazioni adeguate alla situazione 
e alla condotta. 
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Fig. 13: Processo di analisi della situazione vs. processo di condotta.
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Analisi integrata della situazione

L’analisi integrata della situazione è 
la sintesi della situazione sul posto e 
delle singole situazioni (situazione 
settoriale, situazione specifica) di 
tutte le organizzazioni partner e de-
gli organi di condotta coinvolti nella 
gestione della situazione. Ciò pre-
suppone una collaborazione, orien-
tata alla situazione e alla missione, 
di tutti gli organi di analisi della si-
tuazione delle varie organizzazioni 
partner della protezione della popo-
lazione.

In caso d’evento quotidiano, l’analisi 
integrata della situazione risulta 
dalla collaborazione tra gli organi di 
analisi della situazione dei mezzi 
di pronto intervento:

	− polizia
	− pompieri
	− servizio sanitario di salvataggio e 

sanità pubblica

In caso d’evento maggiore, l’analisi 
integrata della situazione viene 
eventualmente ampliata con mezzi 
supplementari, ad esempio con 
organi di analisi della situazione di:

	− cerchie di specialisti
	− amministrazione
	− servizi comunali
	− servizi tecnici
	− protezione civile
	− condotta civile

In caso di un evento estremo, 
l’analisi integrata della situazione 
viene ampliata principalmente da 
organi di analisi della situazione di:

	− condotta civile
	− corpo delle guardie di confine
	− esercito
	− organi specializzati (per es. 

CENAL, UFAM, UFSP, USAV, SED)

Fig. 14: Rappresentazione dei livelli dell’analisi integrata della situazione.



21  

Concetto di elaborazione (CES)
Il concetto di elaborazione della situazione (CES) è parte integrante del piano 
d’intervento e serve per la pianificazione e la condotta dinamica della collabora-
zione tra tutti i partner dell’analisi integrata della situazione durante l’intero 
ciclo di elaborazione della situazione.

Il livello di dettaglio di un CES dipen-
de dalla complessità della situazio-
ne o della missione nonché dagli 
organi di condotta e dai mezzi 
d’intervento coinvolti nella gestione 
della situazione.

Nella fase di pianificazione dell’in-
tervento, il CES ha uno scopo 
diverso che nella fase di condotta 
dell’intervento.

Fig. 15: Esempio di una possibile rappresentazione di un CES.
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Pianificazione dell’intervento
Nell’ambito della pianificazione 
dell’intervento il CES serve:

	− come strumento di pianificazione 
per l’analisi integrata della 
situazione a tutti i livelli;

	− per la definizione o l’approvazio-
ne delle priorità dell’analisi 
integrata della situazione;

	− come proposta concettuale per 
l’impiego dei propri mezzi di ana-
lisi integrata della situazione da 
sottoporre al responsabile della 
condotta per approvazione;

	− come base per l’impartizione 
degli ordini e le richieste di 
notizie.

Condotta dell’intervento
Nell’ambito della condotta 
dell’intervento il CES serve:

	− come panoramica per la condot-
ta dell’analisi integrata della 
situazione dal punto di vista tem-
porale, spaziale e organizzativo;

	− per la gestione della ricerca di 
informazioni;

	− per la stesura di richieste 
d’informazione;

	− per il controllo della situazione o 
l’attuazione delle conseguenze.
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Destinatari del concetto di 
elaborazione della situazione
Questa parte del concetto di elabo-
razione della situazione comprende 
tutte le istanze che, a seguito di un 
evento, trasmettono informazioni 
allo stato maggiore o ricevono 
informazioni dallo stato maggiore, 
come ad esempio le necessità 
d’informazione particolari (NIP) 
legate ad un evento specifico e le 
necessità d’informazione generali 
(NIG) rilevanti per tutti gli eventi.

Le persone con una funzione 
nell’analisi della situazione sono 
fornitori o fruitori di prestazioni 
informative.

Direttive della condotta
A seconda della situazione e della 
missione, un CES deve includere 
direttive del responsabile della con-
dotta, organizzazioni partner impie-
gate, organizzazione dello spazio 
con zone d’intervento e dispositivo 
d’intervento, ricerca di NIP e NIG, 
ecc. La forma, il contenuto e il livello 
di dettaglio di un CES devono 
sempre basarsi sul principio della 
semplicità.
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Concetto di elaborazione (CES)

Processo d’applicazione del 
concetto di elaborazione della 
situazione

Fasi d’intervento e priorità dello 
stato maggiore
Una parte del CES illustra la fase 
d’intervento in cui è stato coinvolto 
uno stato maggiore. Si distinguono 
tre fasi diverse:

	− fase di caos (anche fase di 
organizzazione)

	− fase di consolidamento
	− fase di ripristino

È importante lasciarsi alle spalle 
il più rapidamente possibile la fase 
di caos per ottenere un quadro 
d’insieme della situazione e dei 
mezzi disponibili.

Durante tutte e tre le fasi occorre 
prestare attenzione alle priorità 
dello stato maggiore, in modo da 
raccogliere informazioni precise.

Organizzazione nella cellula di 
aiuto alla condotta
La cellula di aiuto alla condotta è 
orientata alle esigenze del capo 
dell’analisi della situazione e della 
sua organizzazione nel centro di 
analisi della situazione. Il capo deve 
avere in qualsiasi momento la pos-
sibilità di definire le diverse respon-
sabilità all’interno dell’organizzazio-
ne e di assegnare compiti di 
ricognizione.

Fig. 16: Ricognizione con un drone.
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Mezzi di comunicazione
Il CES contiene anche un piano inte-
grato della comunicazione. Questo 
piano illustra i mezzi di comunica-
zione disponibili con cui si possono 
ricevere o trasmettere informazioni. 
Il CES si trova nella postazione di 
triage del centro di analisi della si-
tuazione, in modo che la comunica-
zione con i mezzi di comunicazione 
disponibili possa essere garantita 
sia verso l’esterno che verso 
l’interno.

Elementi della situazione NIG/NIP
Le necessità d’informazione gene-
rali (NIG) garantiscono il flusso 
d’informazioni spontaneo già nella 
prima fase degli eventi.

Le necessità d’informazione parti-
colari (NIP) si cristallizzano durante 
la pianificazione e la condotta 
dell’intervento in base alle necessità 
della condotta e all’evoluzione della 
situazione. Le NIP concretizzano o 
completano le NIG in quanto

	− concernono fattori ben precisi 
(tempi, area geografica, forze, 
azioni ed eventi) che sono corre-
lati con la minaccia, i pericoli e 
l’ambiente;

	− tengono conto delle ubicazioni e 
dell’attendibilità delle fonti;

	− appianano eventuali divergenze 
o ne tengono conto nel quadro 
della situazione destinato al 
responsabile della condotta.

Gli elementi della situazione illustra-
no diversi eventi in relazione ai 
mandati e alle priorità dello stato 
maggiore. Per ogni evento si devono 
definire contatti corrispondenti che 
possono fornire o devono ricevere 
NIG e NIP.

Prodotti dell’analisi della situa-
zione
La cellula di aiuto alla condotta è 
responsabile di trasmettere i pro-
dotti dell’analisi della situazione ai 
giusti destinatari. Di norma, questi 
prodotti vengono inoltrati alle perso-
ne competenti via e-mail. I prodotti 
dell’analisi della situazione dovreb-
bero essere classificati conforme-
mente alla situazione e al contenuto. 
Inoltre, è importante informarsi 
presso lo stato maggiore di condot-
ta sugli intervalli in cui trasmettere 
tali prodotti.
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Concetto di elaborazione (CES)

Fig. 17: Dispositivi situazionali:  
dispositivo di informazione, dispositivo di evacuazione, dispositivo di assistenza e bollettino 

meteorologico.
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Il dispositivo d’informazione consiste nella rappresentazione grafica 
dei  mezzi e delle installa-zioni per l’informazione pianificati e/o operativi, 
 quali centro d’informazione, posto d’informa-zione fronte, telefono amico, 
punto di ritrovo per i media e luogo di svolgimento di conferenze stampa, 
nonché di sistemi d’informazione mobili (itinerari d’informazione).

Rappresentazione grafica

Dispositivo d’informazione

14  

Promemoria Prodotti nel  campo dell’analisi della  situazione

Il dispositivo d’evacuazione consiste nella rappresentazione grafica 
delle  zone, dei settori e degli assi da evacuare, dei posti collettori non-
ché  degli  organi e dei mezzi necessari per l’evacuazione. Comprende 
anche i tempi da rispettare, i pericoli e le misure di protezione e di 
comportamento. 

Rappresentazione grafica
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Promemoria Prodotti nel  campo dell’analisi della  situazione

Il dispositivo d’assistenza è una rappresentazione sotto forma di tabella e/o 
in forma grafica delle installazioni d’assistenza, come posti d’assistenza 
( posti collettori di senzatetto, alloggi di fortuna) e installazioni di sussistenza, 
nonché degli interventi di organi per l’assistenza delle persone bisognose 
d’aiuto in situazioni particolari e straordinarie.

Rappresentazione grafica
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Bollettino meteorologico

Regione … Aggiornato il … alle ore …

Attuale tra 12 ore tra 24 ore tra 48 ore

Situazione  
meteorologica

Temperature + 10 °C + 8 °C + 15 °C + 22 °C

Vento da

NE NE E SE
Velocità  
del vento

30 km/h 35 km/h in diminuzione in diminuzione

Il bollettino meteorologico fornisce la situazione meteorologica attuale 
e le previsioni, se possibile locali. I dati più importanti sono la direzione e la 
velocità del vento nonché le temperature.

Rappresentazione sotto forma di tabella
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Elaborazione della situazione
Il centro di analisi della situazione è la piattaforma dove si svolge il ciclo 
di elaborazione della situazione. Garantisce in permanenza la disponibilità 
di un quadro della situazione sempre attuale.

Nel centro di analisi della situazione, 
le informazioni e le notizie grezze 
vengono raccolte ed elaborate su 
moduli di notifica, in modo che la 
direzione dell’intervento o lo stato 
maggiore di condotta possano in-
formarsi in qualsiasi momento sulla 
situazione attuale. Tuttavia, un cen-
tro di analisi della situazione deve 
anche essere in grado di fornire 
permanentemente informazioni 
sugli interventi in corso e su quelli 
portati a termine (azioni, missioni) 
nonché sui mezzi impiegati o anco-
ra disponibili (mezzi di pronto inter-
vento, mezzi supplementari, forze 
speciali, riserve).

Il modo in cui è organizzato il pro-
cesso di elaborazione della situazio-
ne nel centro di analisi della situa-
zione è fondamentale per l’adempi-
mento del mandato di analisi della 
situazione. Questo processo deve 
orientarsi al ritmo di condotta e al 
flusso dei messaggi. L’esperienza 
dimostra che in caso di evento sono 
disponibili troppe informazioni grez-
ze e troppo poco tempo per elabo-
rarle. Occorre pertanto fissare prio-
rità per le attività, i prodotti e le 
prestazioni dell’analisi della situa-
zione.

Fig. 18: Principale problematica dell’analisi della situazione durante l’intervento.
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Ciclo di elaborazione della 
situazione

Il ciclo di elaborazione della situa-
zione è un processo continuo in cui 
le informazioni grezze raccolte tra-
mite la ricerca vengono valutate e 
trasformate in notizie da diffondere 
agli organi che le utilizzeranno come 
elementi rilevanti per la condotta. 
Le procedure si basano sull’evolu-
zione della situazione, sulle direttive 
(priorità) della condotta e sulle 
risorse disponibili. Il ciclo di elabora-

Fig. 19: Ciclo di elaborazione della situazione.

Fig. 20: Ricerca di informazioni grezze.

zione della situazione è un processo 
chiave dell’analisi integrata della 
situazione, che per la ricerca delle 
informazioni si basa sulle necessità 
d’informazione generali (NIG) e 
particolari (NIP) e sulle notizie 
chiave. 

Ricerca di informazioni
La ricerca di informazioni compren-
de tutti i mezzi e i metodi volti a rac-
cogliere informazioni grezze da va-
lutare. Vi rientrano soprattutto la ri-
cognizione, lo scambio di notizie, 
l’interrogazione di persone, l’analisi 
di oggetti e la selezione di aspetti 
rilevanti tratti dai media o da altre 
fonti. Sia in caso di eventi quotidiani 
che di catastrofe, sono generalmen-
te gli organi e i mezzi della polizia e 
dei pompieri a effettuare le neces-
sarie ricognizioni di assi, obiettivi, 
oggetti e zone, nonché ad aggiorna-
re le autorità e gli organi di condotta 
con i risultati della ricerca di infor-
mazioni.
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Fig. 21: Valutazione delle informazioni grezze.

Valutazione delle informazioni
La valutazione mette in ordine, 
collega e condensa i messaggi in 
arrivo e attraverso un processo di 
riflessione li trasforma da informa-
zioni grezze in notizie risp. elementi 
della situazione rilevanti per la 
condotta. La valutazione compren-
de le seguenti tappe: analisi, con-
fronto, interpretazione, integrazione, 
sintesi e valutazione. Il flusso dei 
messaggi che giungono senza un 
ordine temporale, geografico e 
tematico nel centro di analisi della 
situazione (percorso dei messaggi) 
viene trasformato in testi (giornale 
d’intervento e rapporto sulla situa-
zione) e carte (carta informativa e 
carta di condotta).

Le notizie chiave sono parte inte-
grante del processo di valutazione. 
Si tratta di constatazioni nel quadro 
della situazione che hanno un 
influsso decisivo sulla libertà d’azio-
ne nell’ambito della condotta. Esse 
pongono elevate esigenze per 
quanto concerne la valutazione del-
le fonti e dei contenuti e per la loro 
diffusione devono essere approvate 
dal capo dell’analisi della situazione 
o dal superiore. Devono essere 
diffuse come notizie singole con la 
massima priorità.
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Diffusione delle informazioni
I vari prodotti (rapporti sulla situazio-
ne, presentazioni, presentazione 
orale della situazione, volantini, 
documenti per la stampa, ecc.) ven-
gono diffusi alla condotta e ai part-
ner dell’analisi integrata della situa-
zione. Questi prodotti contengono 
gli elementi rilevanti della situazio-
ne. Per la diffusione delle informa-
zioni è importante concordare la 
loro qualità e portata con i destina-
tari (per es. organizzazioni partner).

Per tutti i prodotti da diffondere 
nell’ambito dell’analisi della situazio-
ne occorre sempre distinguere in 
modo inequivocabile tra quadro 
della situazione (fatti, constatazioni, 
circostanze) e valutazione della 
situazione (interpretazioni, ipotesi, 
possibili sviluppi, conclusioni, 
conseguenze).

Fig. 22: Diffusione di informazioni.
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Flusso dei messaggi nel centro di 
analisi della situazione

Quando si mette in esercizio un’ubi-
cazione di condotta occorre chiarire 
anche il «percorso dei messaggi». 
Per garantire un flusso efficiente dei 
messaggi, nel triage si stabilisce 
quali contenuti dei messaggi devo-
no fluire verso quale punto d’elabo-
razione nel centro di analisi della 
situazione e quali contenuti dei 
messaggi devono essere riportati 
in quali prodotti.

Triage
Il triage è il punto d’entrata dei mes-
saggi nel ciclo di elaborazione della 
situazione nel centro di analisi della 
situazione. Lo scopo del triage e 
della valutazione è quello di verifica-
re l’attendibilità della fonte e la cre-
dibilità del contenuto del messaggio 
e di coordinare l’ulteriore elabora-
zione dei contenuti del messaggio 
e la loro diffusione. Nel punto di tria-
ge, tutti i messaggi vengono visio-
nati, messi in ordine di priorità, 
moltiplicati e trasmessi agli organi 
competenti (capo di stato maggiore, 
comandante, caposettore, ecc.). 
Le notizie chiave vengono trasmessi 
alla condotta il più rapidamente 
possibile e con la massima priorità.

Fig. 23: Criteri di triage.

Punto di annuncio
nel centro di analisi
della situazione

Moltiplicazione
e deposito

Elaborazione
grafice e testuale

Appianare
gli attriti

Classificazione
della probabilità

Verifica
della fonte

Filtrare le affermazioni
chiave

Individuare
le notizie chiave

Direttive
della condotta
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Analisi dell’attendibilità 4 × 4
Le informazioni devono essere sempre controllate per verificarne 
l’attendibilità (informatore o persona di fiducia).

A Attendibile C Non attendibile

B Solitamente attendibile X Non valutabile

Informazione

1 Sicura 3 Sentita e confermata

2 Osservata direttamente dalla fonte di 
informazione

4 Sentita ma non confermata

Analisi

A B C X

1

2

3

4

Informazione non confermata

Informazione confermata

Impossibile
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Organizzazione nel centro di 
analisi della situazione

Il centro di analisi della situazione può 
trovarsi nei locali della direzione 
dell’intervento (comando della piazza 
sinistrata / PC fronte), nella centrale 
operativa (polcant) o in un’ubicazione 
di condotta di un organo di condotta 
civile (caserma dei pompieri, ammini-
strazione comunale o PC dell’organiz-
zazione di protezione civile). Il pro-
cesso fondamentale di elaborazione 
della situazione in un centro di analisi 
della situazione è regolato dal ciclo di 
elaborazione della situazione. I tre 
ambiti ricerca, valutazione e diffusio-
ne delle informazioni devono essere 
disciplinati a livello organizzativo. 
L’organizzazione effettiva nel centro di 
situazione risulta dalla situazione, dal 
mandato e dalla struttura dello stato 
maggiore o dal lavoro organizzato 
dello stato maggiore. Il ciclo di elabo-
razione della situazione stabilisce in 
definitiva le funzioni e le responsabili-
tà necessarie nel centro di analisi del-
la situazione. In molti casi, diverse 
funzioni vengono esercitate dalla 
stessa persona. Il fattore di successo 
per le attività svolte nel centro di ana-
lisi della situazione non consiste nel 
riprodurre nel modo più preciso pos-
sibile tutti gli elementi della situazione 
riscontrabili, ma piuttosto nel prende-
re in considerazione le priorità defini-
te per l’analisi della situazione, ecc. 
L’esercizio di un centro di analisi della 
situazione richiede sempre molto 
personale, soprattutto per gli inter-
venti di lunga durata (durata dell’inter-
vento superiore a 12 ore). Tale neces-
sità si orienta alle attività da svolgere 
e alla durata prevista dell’intervento.

Incarichi e attività nel centro di 
analisi della situazione
Gli aiutanti alla condotta svolgono 
un’ampia varietà di incarichi e 
compiti nel centro di analisi della 
situazione:

	− triagista
	− responsabile del giornale
	− responsabile delle carte
	− responsabile del rapporto sulla 

situazione
	− responsabile dei compendi 

e delle liste
	− addetta / o alla telematica
	− aiutante nell’assistenza ai media
	− valutatrice / ore OSINT (Open 

Source Intelligence = valutazione 
di fonti pubbliche)

Si ottengono buoni risultati quando 
questi titolari di funzione comunica-
no strettamente tra loro. Allo stesso 
tempo, l’elaborazione grafica della 
situazione implica la realizzazione di 
carte informative e di carte di con-
dotta e la valutazione di immagini 
(foto, video). È fondamentale che le 
affermazioni dei prodotti testuali 
corrispondano alle affermazioni dei 
prodotti grafici, ossia che sia garan-
tita la sincronizzazione. Concreta-
mente ciò significa ad esempio che 
le affermazioni della carta di con-
dotta e del rapporto sulla situazione 
si completino senza contraddirsi.
Per finire sono le risorse disponibili 
e le competenze utilizzabili a deter-
minare le capacità prestazionali di 
un centro di analisi della situazione. 
La funzione di leadership è asse-
gnata in funzione dell’organo di con-
dotta e dell’organizzazione del per-
sonale nel centro di analisi della 
situazione.
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Fig. 24: Organizzazione ottimale in un centro di analisi della situazione.
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Fig. 25: Rappresentazione di un possibile pannello della situazione.

Il pannello della situazione nel 
centro di analisi della situazione
Il pannello della situazione dovrebbe 
contenere i seguenti prodotti:

	− fact Flash con i dati chiave 
dell’evento

	− carta informativa o schizzo della 
situazione

	− carta di condotta (creata 
al più tardi dalla fase di 
consolidamento)

	− compendio dei mezzi (d’intesa 
con i responsabili settoriali)

	− dispositivi (a seconda delle 
esigenze dell’organo di condotta)

Interfacce e amministrazione nel 
centro di analisi della situazione
Ci sono principalmente due inter-
facce con gli ausili della condotta. 
Da un lato, il centro di analisi della 
situazione deve garantire per tempo 
i prodotti da integrare nei pannelli 
informativi. D’altro lato, è possibile 
assegnare al centro di analisi della 
situazione il compito di amministra-
re, ossia di redigere, compilare e 
aggiornare gli ausili della condotta 
a favore dello stato maggiore o 
dell’organo di condotta. 
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Ausili di condotta  
nell’ubicazione di condotta
Gli ausili di condotta sono basi di lavoro per la pianificazione e la condotta 
di operazioni e interventi. Si trovano principalmente nel locale di comando di un 
organo di condotta o di uno stato maggiore. Non devono essere confusi con 
gli ausili di lavoro (prodotti per il rilevamento, la sintesi e la rappresentazione) 
utilizzati nel centro di analisi della situazione.

Gli ausili di condotta sono raggrup-
pati in modo logico su pannelli di 
documentazione. La struttura clas-
sica di questi pannelli è la seguente:

	− pannello della condotta
	− pannello del lavoro di stato 

maggiore
	− pannello informativo

Pannello della condotta 
Sul pannello della condotta vengono 
afffissi gli ausili per la risoluzione 
sistematica dei problemi al fine di 
visualizzare il processo di condotta 
(le attività di condotta). Occorre rap-
presentare almeno i seguenti punti:

	− Identificazione del problema
	− Misure immediate
	− Valutazione della situazione

	− Possibili soluzioni / Decisione
	− Incarichi / Pendenze
	− Carta di condotta

Pannello del lavoro di stato 
maggiore
Queste rappresentanzioni servono 
a coordinare il lavoro di stato 
maggiore. Vi rientrano principal-
mente:

	− Struttura dello stato maggiore
	− Panoramica degli interventi e 

delle ubicazioni dell’organo di 
condotta o dello stato maggiore 
della protezione civile

	− Ordine del giorno del rapporto
	− Pianificazione temporale dell’or-

gano di condotta o dello stato 
maggiore della protezione civile

	− Esigenze, richieste, misure 
immediate

Fig. 26: Rappresentazione di un possibile pannello della condotta.
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Pannello informativo 
nell’ubicazione di condotta
Vi rientrano informazioni di interesse 
generale, tra cui ad esempio:

	− Rassegna stampa
	− Reazioni politiche
	− Informazioni generali su vitto, 

alloggio, ecc.

Fig. 27: Rappresentazione di un possibile pannello informativo.
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Prodotti chiave dell’analisi della 
situazione
Il quadro della situazione costantemente aggiornato deve essere orientato alla 
situazione e all’incarico in modo possibilmente completo, uniforme, realistico, 
nonché conforme al cliente, al livello e alla tempistica. Deve assolutamente 
contenere gli elementi rilevanti per la condotta. La cosiddetta situazione rilevante 
per la protezione della popolazione (BREL) è fondamentale in questo contesto. 

Il quadro della situazione contiene 
tutte le dichiarazioni verificate sui 
pericoli e sulle conseguenze, sulle 
azioni e sugli interventi nonché sui 
fattori ambientali rilevanti per l’anali-
si della situazione. Non ci si concen-

tra più sulle singole notizie, bensì 
su elementi di situazione sintetizza-
ti, strutturati e visualizzati.

Fig. 28: Struttura del quadro della situazione.
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Fig. 29: Presentazione orale della situazione (quadro e valutazione della situazione).

Valutazione della situazione

La valutazione della situazione com-
prende dichiarazioni su interpreta-
zioni, ipotesi, possibili sviluppi, con-
clusioni e conseguenze. Si tratta di 
un’analisi prospettica della situazio-
ne in relazione a statica o dinamica 
della situazione, condizioni di tempo 
e spazio, margine di manovra e peri-
coli per la popolazione e l’ambiente. 
La valutazione della situazione viene 
espressa principalmente sotto for-
ma di presentazione tabellare e di 
presentazione orale della situazio-
ne. La valutazione della situazione 
può anche essere parte integrante 
di un rapporto sulla situazione. 
Nell’ambito dell’incarico o della 
situazione, valutazione della situa-
zione significa:

	− identificare i fattori importanti 
per la decisione e trarne 
conseguenze;

	− dedurre i possibili sviluppi della 
situazione;

	− elaborare possibili soluzioni 
basate su queste due basi.

La valutazione della situazione 
comprende l’analisi prospettica di 
fondamentalmente sei fattori:

	− popolazione
	− situazione giuridica
	− tempistica
	− mezzi e possibilità
	− ambiente
	− evoluzione della situazione
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La valutazione della situazione è 
compito di ogni persona integrata 
nel processo di condotta di una 
situazione e/o di gestione di un 
evento. Una valutazione della situa-
zione di qualità richiede non solo 
competenze tecniche, ma anche 
ottime capacità di ricerca, d’analisi 
e di sintesi. Specialisti adeguati 
devono essere pienamente coinvolti 
nella valutazione della situazione 
nell’ambito di ogni situazione o 
evento.

Quale persona effettua la valutazio-
ne della situazione e in quale forma 
è a discrezione del capo, per cui 
anche i temi e gli aspetti da valutare 
influenzano chi in ultima analisi vi è 
abilitato.

Constatazione – Deduzione – 
Conseguenza (CDC)
Si applica il principio secondo il 
quale da singole constatazioni 
chiaramente definite si traggono 
deduzioni da cui derivare le debite 
conseguenze. In altre parole, ciò 
significa che la valutazione della 
situazione si fonda analiticamente 
su una raccolta di constatazioni 
(fatti) che vengono condensate in 
deduzioni da cui derivare conse-
guenze orientate all’azione.

A seconda dell’obiettivo della valu-
tazione della situazione, vale a dire 
a seconda dell’esito desiderato, 
cambiano anche la metodologia e 
la forma di rappresentazione della 
valutazione della situazione.

Le basi sono fattori o fatti misurabili, 
quantificabili o descrivibili.

	− Constatazioni = contesti, fatti
	− Deduzioni = presupposti, oppor-

tunità e rischi, libertà di manovra 
e vincoli

	− Conseguenze = nuovi criteri, 
misure di protezione, direttive per 
le prossime procedure
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Constatazione Deduzione Conseguenza

	− Fuga di sostanza pericolosa 
gassosa, 
diffusione sul suolo

	− Fuga di sostanza pericolosa 
liquida, 
diffusione sul suolo

	− Zona subito colpita 
gas: scarsa o nessuna 
possibilità di reazione 
liquida: possibilità di reazione 
moderata

	− Sostanze pericolose in 
superficie e nei piani interrati

	− Pericoli in parcheggi 
sotterranei, sottopassaggi e 
gallerie

	− Istruzioni di comportamento 
necessarie

	− Sbarrare la zona, impedire 
l’accesso

	− ICARO tramite polcant, 
istruzioni di comportamento 
secondo il consulente 
chimico

	− Popolazione: esortare a 
spostarsi ai piani superiori, 
vietare la permanenza 
all’aperto

	− Coinvolgimento dei media: 
radio, teletext, TV, testo 
scorrevole

	− Fuga di sostanza pericolosa 
gassosa, diffusione nell’aria

	− Riduzione della concentrazio-
ne, volatilizzazione

	− Zona subito colpita 
gas: scarsa o nessuna 
possibilità di reazione

	− Zone confinanti minacciate
	− Istruzioni di comportamento 

necessarie
	− Influsso meteorologico 

concreto 
(temperatura, vento, 
precipitazioni)

	− Sbarrare la zona, impedire 
l’accesso

	− ICARO tramite polcant, 
istruzioni di comportamento 
secondo il consulente 
chimico

	− Popolazione: esortare a 
spostarsi ai piani superiori, 
permanenza in edifici, 
chiudere porte e finestre

	− Coinvolgimento dei media: 
radio, teletext, TV, testo 
scorrevole

Tab. 1: Esempio di schema CDC «Incendio in uno stabilimento chimico».

Principio di affinità
Il principio di affinità si presta parti-
colarmente per raccogliere e tenere 
sotto controllo il maggior numero 
possibile di fattori nell’ambito di una 
valutazione. Affinità significa simili-
tudine o somiglianza. In questo 
modo, gli aspetti della valutazione 
della situazione vengono raggrup-

pati o registrati in base alla loro 
affinità. Ogni singolo gruppo può 
così essere valutato anche in rela-
zione agli altri gruppi. Il principio è 
valido per ottenere rapidamente una 
visione d’insieme dei singoli aspetti 
della valutazione. Formalmente, 
sono possibili diverse tecniche di 
raggruppamento: mind-map, Post-it 
o fogli di moderazione.
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Fig. 30: Esempio di un diagramma di affinità sul tema «Situazione migratoria tesa nel comune».
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Principio dello stato attuale o della 
tendenza
Per la valutazione si applica spesso 
il cosiddetto principio del semaforo 
(rosso – arancione – verde) e la 
tendenza corrispondente viene 
espressa con una freccia di direzio-
ne (verso l’alto – orizzontale – verso 
il basso).

in escalation, in aumento, 
crescente, precario

invariato, stabile, 
costante, colpito

si stabilizza, in diminuzio-
ne, calante, si attenua

Possibili sviluppi
Lo sviluppo futuro viene mostrato 
per un singolo aspetto essenziale 
(condizione, situazione, elemento 
della situazione) o per un’area 
geografica (zona sinistrata) risp. per 
un tema specifico. Si tratta di riav-
volgere un fil rouge legato a delle 
ipotesi. È possibile mostrare un 
unico sviluppo possibile o diverse 
varianti di sviluppo. Si distingue tra 
i più probabili (per i quali vi sono 
più indizi), i più pericolosi (per i quali 
l’adempimento della missione po-
trebbe essere messo in discussio-
ne) e altri sviluppi possibili (base per 
la pianificazione degli eventuali). 
L’identificazione dello sviluppo più 
pericoloso offre allo stato maggiore 
l’opportunità di agire tempestiva-
mente e/o di prepararsi a questa 
situazione.

Conseguenza Probabilità / Credibilità

Bassa Media Alta

Alta

Media

Bassa

Tab. 2: Rappresentazione del principio di stato attuale o di tendenza.



44  

Manuale aiuto alla condotta – Analisi della situazione
Prodotti chiave dell’analisi della situazione

Controllo della situazione

Il controllo della situazione serve 
a confrontare costantemente lo svi-
luppo ipotizzato con il corso effetti-
vo degli eventi. Il suo scopo è quello 
di coordinare i processi chiave 
dell’analisi integrata della situazione 
durante la condotta dell’intervento. 
Nella fase di condotta dell’interven-
to, i possibili sviluppi elaborati nella 
fase di pianificazione dell’intervento 
vengono continuamente confrontati 
con lo sviluppo attuale della situa-
zione.

Il controllo della situazione deve 
permettere di:

	− rendere consapevoli dei cambia-
menti della situazione attraverso 
il monitoraggio permanente della 
situazione;

	− individuare le lacune e/o le 
contraddizioni nel quadro della 
situazione;

	− scoprire nuove opportunità e 
nuovi rischi;

	− rendere attenti i responsabili 
della condotta alle eventuali con-
seguenze dei cambiamenti della 
situazione;

	− correggere tempestivamente la 
condotta dell’intervento o la 
pianificazione degli eventuali;

	− correggere il concetto di elabo-
razione della situazione;

	− apportare adeguamenti nella rete 
integrata della situazione.

Presentazione orale della 
situazione

I risultati della sintesi della situazio-
ne e dell’analisi della situazione 
vengono comunicati al responsabile 
della condotta e, se necessario, allo 
stato maggiore operativo principal-
mente con una presentazione orale 
della situazione. 
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Fig. 31: Struttura del quadro della situazione.

La presentazione orale della situa-
zione è sostanzialmente divisa in 
due parti: il quadro della situazione 
e la valutazione della situazione. Le 
affermazioni sul quadro della situa-
zione devono essere rigorosamente 
separate dalla valutazione della 
situazione.

I preparativi e gli ausili per la pre-
sentazione sono fondamentali per 
la buona riuscita della presentazio-
ne del quadro della situazione o 
della valutazione della situazione.

Principi retorici da considerare:

	− semplicità
	− struttura
	− concisione
	− contenuto stimolante

Grazie alle illustrazioni, le presenta-
zioni della situazione guadagnano 
in:

	− forza espressiva
	− comprensibilità
	− chiarezza
	− forza persuasiva

Aspetti essenziali del quadro della situazione 
che hanno un’influenza decisiva sulla libertà 
d’azione nell’ambito della condotta.

•	 Descrizione approssimativa
•	 Caratteristiche

•	 Pericoli
•	 Effetti (inclusa la panoramica del piano di  
     salvataggio)
•	 Danni
•	 Dinamica

•	 Dispositivi e impianti
•	 Misure
•	 Azioni e interventi

•	 Popolazione
•	 Basi vitali
•	 Economia
•	 Servizi
•	 Media
•	 Meteo
•	 Periodo dell’anno
•	 Territorio / Terreno
•	 Mezzi di comunicazione
•	 Assi

•	 Problemi attuali (senza i pericoli)
•	 Punti conosciuti in sospeso
•	 Missioni ricevute
•	 Diverse richieste di assistenza
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Prodotti standard dell’analisi della 
situazione 

I seguenti prodotti sono annoverati 
tra i prodotti standard minimi 
nell’ambito della gestione della 
situazione:

Notizia singola
Le notizie chiave e le risposte a par-
ticolari necessità d’informazione 
nonché i messaggi relativi a singoli 
aspetti importanti vengono diffuse 
sotto forma di notizie singole.

Giornale d’intervento
Il giornale d’intervento è un verbale 
cronologico di tutti i dati relativi al 
decorso degli eventi e alle misure 
adottate per gestirli. Vi si annotano 
brevi frasi, eventualmente solo 
parole chiave.

Rapporto sulla situazione 
Il rapporto sulla situazione è il pro-
dotto dell’aggiornamento scritto 
della situazione in forma condensa-
ta (constatazioni e valutazione). Es-
so riassume il flusso dei messaggi 
secondo criteri tematici, spaziali o 
anche temporali. È importante che il 
rapporto sulla situazione sia redatto 
in modo strutturato, analogamente 
alla presentazione orale della 
situazione.

Documentazione sull’analisi della 
situazione
La documentazione sull’analisi della 
situazione contiene documenti 
e dati rilevanti a lungo termine che 
concernono il cantone, i mezzi 
d’intervento e le organizzazioni.

Dispositivo
Il dispositivo è la rappresentazione 
grafica di spazi, perimetri, assi, 
installazioni e/o ubicazioni esistenti 
nella zona di crisi (dispositivo della 
zona di catastrofe).

Compendio dei mezzi
Il compendio dei mezzi (tabella dei 
mezzi, compendio delle risorse, 
compendio delle disponibilità) è una 
tabella dei mezzi d’intervento esi-
stenti, di picchetto, chiamati in 
servizio, pronti all’impiego, impiegati 
e/o previsti per il cambio dei turni. 
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Carta informativa
La carta informativa rientra nei pro-
dotti di rilevamento. Fornisce un 
quadro complessivo, aggiornato e 
completo dei danni (rosso), dei peri-
coli (arancione) e degli interventi 
(blu) con un elevato grado di affida-
bilità e rappresenta quindi le conse-
guenze e la gestione dell’evento. È 
uno strumento di lavoro permanente 
per rilevare e valutare costantemen-

te il flusso delle informazioni impor-
tanti nel centro di analisi della situa-
zione. Costituisce la base per la 
carta di condotta e si sviluppa come 
un filmato girato sul momento.

Rosso: Danni 
Blu: Impiego di formazioni e 
installazioni temporanee 
Arancio: Pericoli

Fig. 32: Possibile esempio di una carta informativa.
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Carta di condotta
La carta di condotta (spesso ancora 
detta carta della situazione) è il 
prodotto dell’aggiornamento grafico 
della situazione in forma condensa-
ta e comprende il quadro della 
situazione rilevante per la condotta 
all’attenzione del responsabile della 
condotta e degli specialisti o di un 
eventuale stato maggiore. Si tratta 
di una sorta di istantanea di un 
momento preciso, ad esempio per 
i rapporti.

È opportuno elaborare una carta di 
condotta dopo aver tenuto a lungo 
una carta informativa (soprattutto 
se questa è diventata una rappre-
sentazione complessa o poco 
chiara) al fine di rappresentare in 
forma riassuntiva i punti essenziali.

Rosso: Danni 
Blu: Impiego di formazioni e 
installazioni temporanee 
Arancio: Pericoli

Fig. 33: Possibile esempio di una carta di condotta.
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Prodotti situazionali dell’analisi 
della situazione

A seconda delle necessità, lo stan-
dard minimo dei prodotti viene 
integrato con prodotti situazionali. 
Questi possono essere inerenti 
all’evento o rilevanti per la condotta 
(esempi nel Promemoria Prodotti 
nel campo dell’analisi della situazio-
ne, per es. dispositivo di ricognizio-
ne).

Di principio, scopo, contenuto, strut-
tura, grado di dettaglio e aspetti 
formali di un prodotto dell’analisi 
della situazione destinato a direzioni 
dell’intervento, centrali d’intervento, 
ubicazioni di base, mezzi d’interven-
to e/o organi di condotta si basano 
sui seguenti punti:

	− situazione e/o evento (eventual-
mente anche dopo l’incarico),

	− necessità degli utenti,
	− direttive standard del(la) respon-

sabile cantonale delll’analisi 
integrata della situazione,

	− direttive orientate ai processi dei/
delle responsabili della condotta 
(capo intervento, comandante, 
capo dell’organo di condotta),

	− direttive e standard specifici 
delle organizzazioni d’intervento.

Fig. 34: Dispositivo d’assistenza.

S

N

assist

assist

131

13

12

cne

PCi

PCi

PCi

med assist

med assist
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Fig. 35: Presentazione elettronica della situazione.

Elaborazione elettronica della 
situazione

Definizione

L’elaborazione elettronica della 
situazione (EES) comprende l’ammi-
nistrazione parziale o completa del 
ciclo di elaborazione della situazio-
ne (ricerca – valutazione – diffusione 
di informazioni) in forma elettronica. 
Tutti gli aspetti della situazione 
vengono elaborati elettronicamente 

in forma testuale (giornale d’inter-
vento / rapporto sulla situazione) e, 
se opportuno, in forma grafica (carta 
informativa / carta di condotta). Ma 
anche la presentazione del rapporto 
sulla situazione (quadro della situa-
zione / valutazione della situazione) 
viene visualizzata con l’ausilio della 
presentazione elettronica della 
situazione.
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Per presentazione elettronica della 
situazione (PES) s’intende la tenuta 
elettronica delle carte.

In definitiva, si tratta di preparare e 
visualizzare i dati attraverso applica-
zioni basate su software, combinate 
con una gestione elettronica delle 
notizie.

In Svizzera, per presentazione elet-
tronica della situazione si possono 
intendere cose completamente 
diverse tra loro. La gamma va da 
una banale e semplice rappresenta-
zione cartografica, in cui i segni 
convenzionali possono essere 
trascinati e posizionati (drag and 

drop) su una carta disponibile in 
formato digitale, fino a un sistema di 
elaborazione della situazione com-
plesso e interconnesso dal web, 
che consente un’amministrazione 
testuale e grafica completa della 
situazione solo agli utenti legittima-
mente autorizzati ad accedere a un 
rapporto sulla situazione.

Tenere un’EES tempestiva che porta 
un valore aggiunto (correlata con il 
processo del lavoro di stato mag-
giore per la risoluzione sistematica 
dei problemi) costituisce una vera 
sfida.

Fig. 36: Rappresentazione dell’analisi integrata della situazione con uno sguardo al futuro.
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Molteplici possibilità 
d’applicazione

I requisiti posti a un’EES sono gene-
ralmente elevati. La rappresentazio-
ne della posizione delle formazioni 
(e delle linee) dovrebbe essere pos-
sibilmente elettronica, cioè avvalersi 
di un sistema di localizzazione. Le 
formazioni (linee / veicoli) equipag-
giate con un tracciatore vengono 
costantemente rappresentate nella 
PES nella loro posizione attuale, in 
modo che i loro spostamenti possa-
no essere tracciati in tempo reale. 
Non è quindi più necessario chiede-
re costantemente dove si trovano le 

forze d’intervento. In tal modo si 
alleggerisce sensibilmente la radio-
comunicazione affinché possa 
essere effettivamente utilizzata per 
la condotta.

Inoltre, dovrebbe essere possibile 
implementare i risultati delle rico-
gnizioni e delle esplorazioni nell’ELD 
direttamente sul campo con un Per-
sonal Digital Assistant (PDA) o con 
uno smartphone o un tablet PC. 
Sensori e telecamere fisse o mobili 
permettono di tracciare e seguire 
permanentemente la situazione in 
tempo reale.

Fig. 37: Formazioni tracciate in azione.
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È importante che un sistema mo-
derno di elaborazione della situazio-
ne consenta di gestire parallela-
mente diversi prodotti chiave (di-
spositivo, compendio dei mezzi, 
giornale d’intervento, rapporto sulla 
situazione, carta informativa, carta 
di condotta). Ideale è un collega-
mento delle voci del giornale con gli 
inserimenti sulle carte, in modo che 
cliccando su un segno convenzio-
nale appaia la voce corrispondente 
del giornale. Inoltre, i segni conven-
zionali possono essere abbinati a 
file nascosti di testo (documenti) o 

di immagini (foto / video) tramite un 
collegamento ipertestuale.

Se in un’area di competenza, ad 
esempio in un cantone, si utilizza a 
cascata su diversi livelli di condotta 
lo stesso software di elaborazione 
della situazione, a seconda delle 
funzionalità disponibili è possibile 
combinare facilmente le carte di 
livello regionale e cantonale (senza 
dover implementare di nuovo i segni 
convenzionali al livello superiore, 
bensì utilizzando i layer cartografici 
già esistenti al livello inferiore).

Fig. 38: Inserimento di informazioni nel tablet.
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Fig. 39: Automatizzazione delle procedure operative.

EES nella condotta e nel lavoro 
di stato maggiore

Mentre in Svizzera le rappresenta-
zioni della situazione vengono soli-
tamente elaborate a mano sul posto 
dalla direzione dell’intervento, con la 
crescente elaborazione automatiz-
zata dei dati e delle informazioni nel 
settore degli stati maggiori delle 
retrovie si fanno largo nuove tecno-
logie dell’informazione.

Oltre a possibilità tecniche sempre 
più sofisticate, i responsabili delle 

decisioni (della condotta) necessita-
no anche di un trattamento e 
un’offerta sempre più tempestiva, 
automatizzata, condensata e multi-
mediale di informazioni o notizie.

L’impiego di prodotti elettronici deve 
essere mirato e adeguato alla situa-
zione. In concreto, ciò significa che 
anche i prodotti elettronici devono 
essere condensati. Occorre inoltre 
definire una chiara procedura d’uso.
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Per garantire delle presentazioni 
scorrevoli, si raccomanda di ricorre-
re a specialisti informatici in grado 
di impiegare vari metodi e mezzi 
(per es. visualizzare e far scorrere 
il giornale d’intervento, visualizzare 
e far scorrere la carta informativa 
e la carta di condotta, spostarsi alle 
zone pertinenti, riprodurre video e 
audio). Gli elementi essenziali della 
rappresentazione elettronica della 
situazione presentati durante un 
rapporto di stato maggiore dovreb-
bero inoltre essere stampati su car-
ta e affissi sul pannello di condotta.

Se si vuole separare chiaramente le 
presentazioni e le panoramiche di-
gitali da quelle cartacee, è possibile 
tenere un pannello di condotta in un 
locale adiacente al locale di condot-
ta su cui affiggere esclusivamente 
prodotti stampati. Ciò consente ai 
membri dell’organo civile di condot-
ta di visionare in qualsiasi momento 
i documenti attuali e rilevanti per la 
condotta senza disturbare le attività 
in corso nel centro di analisi della 
situazione o nel locale di condotta. 
I documenti stampati forniscono 
inoltre una ridondanza indipendente 
dalla corrente elettrica dei docu-
menti rilevanti per la condotta. 

Con l’integrazione di sequenze video 
(collegamento di una telecamera), 
prende piede un nuovo tipo di con-
dotta, ossia una condotta con una 
visione diretta sugli avvenimenti.

La condotta e il lavoro di stato mag-
giore dovrebbero essere consolidati 
e ottimizzati periodicamente. Il 
sistema di elaborazione elettronica 
della situazione permette di trarre 
le debite conclusioni attraverso la 
riflessione. Agevola il debriefing e la 
valutazione degli interventi. Tutti gli 
interventi vengono registrati e archi-
viati nell’EES e possono quindi es-
sere ricostruiti in qualsiasi momento 
(After Action Review). Ciò permette 
di analizzare e discutere facilmente 
gli interventi in modo fedele alla 
situazione. Si può quindi trarre con-
clusioni e supportare i cambiamenti 
necessari.

Fig. 40: Riflessione e attuazione delle 
conclusioni tratte.
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Tenuta delle carte
Regole di base

Affinché le varie carte siano tenute 
correttamente, valgono alcune 
regole di base:

	− La scala della carta deve essere 
adeguata all’uso previsto.

	− Inserire le croci delle coordinate 
(poste in diagonale) ed eventual-
mente la direzione del nord. Ag-
giungere le diciture sulla carta.

	− Il compendio delle operazioni di 
salvataggio viene disegnato in un 
punto non interessato dall’evento.

	− I mezzi impiegati sulla stessa 
piazza sinistrata vengono estra-
polati e raggruppati con l’ausilio 
di un riquadro (analogamente al 
compendio delle operazioni di 
salvataggio).

	− Per garantire sempre una chiara 
visione della carta, si raccoman-
da di cambiare di tanto in tanto 
la pellicola di plastica o il layer 
(per es. prima di passare alla 
prossima fase di tenuta della 
carta).

Norme per le diciture sulla carta di condotta

Ad uso interno / Confidenziale / Segreto 
OCCt Modello 
Centro di analisi della situazione

ALPINA

Carta di condotta «Valanghe»
CN 1:50 000 / Fogli 253-255, 263-265

Fase dell’evento 01.01.01–07.01.01

Fase di tenuta della carta 01.01.01–07.01.01

Tenitore della carta (sigla)
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Norme per le diciture sulla carta informativa

Ad uso interno / Confidenziale / Segreto 
OCCm Modelvico 
Centro di analisi della situazione

ACQUA

Carta informativa «Maltempo»
Piano «Organizzazione dell’OPC Modelvico» / 1:2500

Data e ora dell’evento 01.01.01 / 07h05

Fase di tenuta della carta Fase 3 
01.01.01 / 09h30 – 11h15 

Tenitore della carta (sigla)

Norme per le diciture sulle rappresentazioni

Ad uso interno / Confidenziale / Segreto 
OCCm Modelvico 
Centro di analisi della situazione

ACQUA

Dispositivo d’assistenza «Settore A» 
«Piano di Modelvico» / 1:5000

Data e ora dell’evento 01.01.01 / 07h05 

Validità del dispositivo dal 02.01.01 / 17h00 

fino al

Tenitore della rappresentazione (sigla)
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Segni convenzionali civili

I segni convenzionali civili consen-
tono di standardizzare i diversi 
elementi grafici in modo che tutte le 
organizzazioni partner utilizzino gli 
stessi segni.

Fig. 41: Esempi di segni convenzionali civili per le formazioni.

Segni convenzionali civili per le formazioni

Livello gerarchico: 

Designazione del partner/  
Abbreviazione  dell’organizzazione:
Pol, Pomp, San, PCi, Es, …

Designazione più precisa 
servizio, formazione:
spegn, sost, salv, SO, …

Dati complementari 
(numero di sezioni/gruppi):
2 sez, 3 gr, …

Numerazione, 
designazi-one del luogo:
3
Flamatt

PCi 3 sez

5
Thun

sost



59  

Fig. 42: Esempi di segni convenionali civili per veicoli e rimorchi, bus del comando di protezione civile.

Segni convenzionali civili per veicoli e rimorchi

PCi
cdo

Autoveicolo Veicolo di  
trasporto (bus) 

Autocarro Comando 
protezione civile

Designazione più precisa 
servizio, formazione*:
sost, salv, SO, …

Designazione del 
partner / Abbreviazione 
dell'organizzazione:
Pol, PCi, pomp, …

Tipo di veicolo:

* se necessario /  / 
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Regole cromatiche
Per i segni convenzionali in ambito civile valgono le seguenti regole cromatiche:

Se gli organi di condotta, gli stati maggiori o le formazioni vengono 
rappresentati sulle carte tramite segni convenzionali autoadesivi o magnetici 
(invece di essere disegnati), questi devono avere uno sfondo del colore 
corrispondente all’organo di appartenenza:

Nero Situazioni esistenti

105 km/h

Arancione Pericoli

Ex
80

1789

Rosso Danni, effetti

Blu Installazioni, ubicazioni, 
formazioni e movimenti PCi

Organi civili di condotta grigio

Elemento di condotta «Fronte» (cdo piazza sinistrata, dir int) rosso

Elemento di condotta «Retrovie» (SMC pol, OC) verde chiaro

Polizia bianco

Pompieri rosso

Sanità pubblica blu

Altre forze d’intervento rosa

Protezione civile arancione

Servizi comunali / Servizi tecnici arancione

Vincolati per contratto giallo

Esercito verde

Media salmone
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Segni convenzionali più utilizzati nell’ambito della gestione di catastrofi

Effetti provocati dai sinistri sul territorio o sugli oggetti  
(da rappresentare in rosso)

Zona allagata o inondata 
Indicazione della direzione del 
flusso 13

Pericolo di propagazione 
dell’incendio

Danno Zona dell’incendio / 
Incendio di superficie

Zona sinistrata impraticabile  
in una località Zona / area sinistrata

13 Incendio di un edificio singolo Distruzione totale

Incendio di diversi edifici  
vicini

Incendio di un edificio singolo 
scala 
da 1:2’500 a 1:10’000

Zona di smottamento 
Indicazione della direzione  
dello smottamento 13

Propagazione dell’incendio 
avvenuta

Distruzione parziale Zona delle macerie

13
Focolaio d’esplosione 
13 = numero civico
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Effetti provocati dai sinistri sugli assi viari  
(da rappresentare in rosso)

Strada difficilmente percorri-
bile con veicoli e a piedi*

Strada impraticabile / 
sbarrata*

Strada non transitabile con 
veicoli / difficilmente percorri-
bile a piedi*

* Per semplificare è possibile collegare con una linea serpeggiante l’inizio e la fine della strada.

 
Effetti provocati dai sinistri sulle persone (da rappresentare in rosso)

Paz Feriti

? Dispersi

Senzatetto

Persone imprigionate / 
isolate

Morti

12 Paz

«DEINIKON»

6 ?
11
8

13

 Compendio delle operazioni di salvataggio 
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Effetti provocati dai sinistri sul territorio  
(da rappresentare in giallo)

N Zona radioattiva BIO
B

Zona contaminata con agenti 
biologici

C
CML

Zona contaminata con 
sostanze chimiche 
liquide / persistenti

CML
C

Zona contaminata con 
sostanze chimiche 
gassose / volatili

Pericoli (da rappresentare in arancione)

Ex Esplosione U Incidente

Sostanze radioattive C Sostanze chimiche

Pericolo per acque di superficie 
e falde freatiche W

Pericolo quando si usa l’acqua 
per spegnere le fiamme

G Gas 80
1789

Targa di pericolo con  
numero ONU

El Elettricità
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Ubicazioni di condotta civili (da rappresentare in blu)

Ubicazione mobile dell’organo 
di condotta

CI
Centrale d’intervento

OCD
Organo di condotta distrettuale

F
Posto di comando «fronte»

  OCCiv 
Organo di condotta civile

OCCt 
Organo di condotta cantonale

DI
Direzione d’intervento

   OCCm 
Organo di condotta comunale

SMFP Stato maggiore federale 
Protezione della popolazione

CIM
Centrale d’intervento mobile

OCR
Organo di condotta regionale

R
Posto di comando «retrovie»

Mezzi civili (da rappresentare in blu)

Capo intervento 	 	 Gruppo*

Ufficiale / Caposezione  	 Sezione*

Capogruppo Compagnia

 
	 Pattuglia* Battaglione

* Questi segni convenzionali possono essere rappresentati in due modi
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Veicoli e rimorchi  (da rappresentare in blu)

Motocicletta Autocarro con cassone 
ribaltabile

Autoveicolo Autocisterna

Autocarro Natante

Autocarro cisterna Veicolo di trasporto (bus)

Rimorchio Pala caricatrice su ruote

Elicottero Ambulanza

Escavatrice su ruote Autogru
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Veicoli del partner polizia (da rappresentare in blu): elenco non esaustivo

P
el sost

Elemento di sostegno
el sost pes

P
Elemento di sostegno  
pesante

P Motocicletta polizia P
el int

Pala caricatrice su ruote

P
SO Veicolo di trasporto 

servizio d’ordine P
SO Autoveicolo 

servizio d’ordine

P
spost

Spostamento 
SO

P
Elicottero  
servizio d’ordine

P
Cdo

Comando 

Veicoli del partner pompieri (da rappresentare in blu): elenco non esaustivo

Autoscala AB Autobotte

Elevatore a navicella W Autobotte lancia-acqua 
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Veicoli del partner sanità pubblica (da rappresentare in blu):  
elenco non esaustivo

Cdo
Comando W SP Welab sanità pubblica

med urg
Medico d’urgenza 

Spostamenti (da rappresentare in blu)

Ricognizione pianificata Intervento pianificato

Spostamento effettuato Spostamento pianificato

Ricognizione effettuata Intervento effettuato
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Manuale aiuto alla condotta – Analisi della situazione
Tenuta delle carte

Installazioni nella zona d’intervento /zona di catastrofe  
(da rappresentare in blu)

Posto d’informazione Centro d’informazione

Posto di controllo Centro di controllo

Posto collettore Centro d’assistenza

Posto collettore dei pazienti Posto sanitario di soccorso 

Posto collettore dei morti Posto di fermo

Posto di debriefing ? Posto collettore dei famigliari

Posto collettore dei cadaveri 
animali

Posto collettore degli oggetti 
smarriti

M Deposito del materiale veic Posteggio

Piazza d’atterraggio  
per droni

Piazza d’atterraggio  
per elicotteri

DECON

Posto di decontaminazione 
NBC B Laboratorio B
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Posto di distribuzione del vitto
Posto di distribuzione di  
acqua potabile

Posto di distribuzione di carbu-
rante (stazione di servizio)

Ingresso

Osservazione Sorveglianza

Deviazione Sbarramento di assi viari

Sbarramento
Base d’appoggio Polizia / 
Esercito: armato a seconda 
dell’intervento

R
R Asse di intervento, salvataggio, 

approvvigionamento, ecc.

Sbarramenzo della zona 
d’intervento con ingresso e 
sorveglianza

Posto della circolazione Posto collettore PBC

Deposito d’emergenza PBC Magazzino d’emergenza PBC
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Manuale aiuto alla condotta – Analisi della situazione
Tenuta delle carte

Segni convenzionali per situazioni / eventi di origine naturale  
(da rappresentare in rosso)

Tempesta Forti precipitazioni

Inondazione Frana

Valanga Terremoto

Crollo di edificio Siccità

Epidemia Epizoozia

Segni convenzionali per situazioni / eventi di origine tecnologica  
(da rappresentare in rosso)

Incendio Esplosione

Coda Incidente stradale

Incidente ferroviario Incidente aereo

Interruzione di corrente Crollo delle comunicazioni
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Interruzione dell’approvvigio-
na-mento idrico

Interruzione delle canalizzazioni

Incidente nucleare Incidente biologico

Incidente chimico Inquinamento da idrocarburi

Danni alle infrastrutture

Segni convenzionali per situazioni / eventi di origine sociale  
(da rappresentare in rosso)

Saccheggi Manifestazione

Manifestazione con disordini Panico di massa

Profughi Minaccia

Attentato incendiario Sabotage

Allarme bomba Attentato bomba

Attentato terroristico
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Manuale aiuto alla condotta – Analisi della situazione

Tenuta della carta al fronte 
(partner pompieri)

Regolamento condotta  
dell’intervento CSP

L’organizzazione partner Pompieri di 
solito lavora al fronte con l’ausilio di 
schizzi che mostrano l’evoluzione 
della situazione in modo molto det-
tagliato. I segni convenzionali civili 
dei pompieri si distinguono da quelli 
delle altre organizzazioni partner 
(soprattutto da quelli della polizia e 
della protezione civile).

La Coordinazione svizzera dei pom-
pieri (CSP) ha elaborato un manuale 
per la condotta dell’intervento, in cui 
sono stati definiti secondo i propri 
standard i segni convenzionali per 
gli schizzi della situazione in caso 
di eventi circoscritti. L’intervento al 
fronte nel settore dell’analisi della 
situazione richiede una particolare 
adattabilità per soddisfare le aspet-
tative della direzione dell’intervento.

Fig. 43: Regolamento condotta dell’intervento 
per i pompieri Coordinazione svizzera dei 

pompieri (www.feukos.ch).
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Appendici
Modulo di notifica per i mezzi di primo intervento

Messaggio  Entrata Mittente: Data: N° messaggio:

 Uscita Destinatario: Ora: Classificazione:

Comunicazione  Telefono  Fax  Radio  SMS/MMS  E-mail  Corriere  Drone

Numero/Canale

Tipo di messaggio  Comuni-
cazione

 Notizia  Richiesta  Risposta  Incarico  Esecu-
zione

Oggetto:

Domande Quando? Chi? Cosa? Come? Dove? Contesto?

Contenuto del messaggio:

Firma (autore del messaggio)

Elaborazione  Notizia chiave  Informazione grezza / Notizia

Flusso dei 
messaggi

int gen / SM 
OC

Giornale int Carta info CS / sez Giornale int Carta info Carta 
tematica

Visto

Firma (autore del messaggio)
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